











‘Anno XII — 
ASSOCIAZIONE 


Naco tutti È giorni, cecettuata 

























essi ‘dotò cviche, 
e di Ansocinzione per l'Italia Lire39 - 
l'anno, ‘semestre ‘e trimestre in * 
2, le Mproporziono;' per gli Stati estori 
ice- [in aggiungerei te spero postali. 
Un numero sephrato cont. 10, 
me» Marrotrato cent. 20, 
que L'Ufficio del: Giornale in Via 
NO; Bvorgnana, casa Tellihi N. 14, 
la 
i . astro 
i Atti Ufficiali 
non ) sine 
fa- La Gass. Ufficiale del 14 dic. contiene: 
ud» 1; R. decreto 13 dicembre, secondo il. quale 


TTI e iii 





le cause civili provenienti dalla provincia di 
Siracusa. che a tutto.il 31 dicembre 1877 si tro- 
vanno ‘avanti la Corte di appello , di Palermo 


in “istato Yi essere ‘giudicate ga «dell’ar- 
tidolo 335 del Codice di pro@&lura civile, rimar- 
ranno di competenza della stessa Corte sino alla 
pronuncia ‘della relativa sentenza. 

2. RR. decreti 9 dicembre che formano del 
comune di Moglia una sezione distinta del col- 
legio di Gonzaga eg del comune di Monteleone 
Uvieto una sezione distinta del collegio di Orvieto. 

‘8. IU. ché aggrega il comune di' Mongardino 
alla sezione principale del collegio di Asti. 

4, Id, 18 movembre che .inverte il capitale 

del Monte frumentario di Savello (Basilicata) 
nella fondazione di una Cassa. di prestito e ri- 
sparmio a prò delle classi meno agiute degli 
operai, agricoltori ed' industriali del comune. 
5, IA. id. che inverte a favore dell'ospitale la 
rendita del capitale ricavato dalla vendita del 
grano del Monte framentario di Sermoneta, il 
quale è soppresso. 

6. Id. id. che ‘costituisce in enti morali i «ue 
legati dille sorelle Elisabetta e Carolina Carpani 
‘in favore dei poveri infermi di Galliano (Como). 

7. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero dell'interno e iu quello dell'Ammini- 
strazione dei telegrafi. 























- RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 

La crduta ‘di Plevna ha eccheggiato durante 
la settimana in tutta la stampa europea. Festeg- 
giato da tutti gli amici. della libertà dei Popoli, 


Wgiogarottomano,-cui di certo nessuno al ‘inoiido 

otrelfà dire, che fosse soave, perchè, nessuno 
avrebbe voluto ajutave quelle genti a portarlo 
mettendovi del proprio a tenerlo fiso snl loro 
collo; quell'avvenimento è guardato però con 
sospetto da tutti coloro, che temono ne debba 
venire un ingrandimento della potenza russa 
tale da rompere quel tanto vantato equilibrio, 
che alla fine non potrebbe essere mantenuto, 
che dalla libertà di tutti. Si parla da tutte le 
parti della pace e «lella condizioni a cui si vor. 
rebbero condurre le due potenze belligeranti : 
sì teme nel tempo medesimo la continuazione e 
l'allargamento della guerra. 

Intanto, se quel fatto colpì duramente a Co- 
stantinopoli. dove si attende dell'altro, risuonò 
come un lieto augurio ad Atene, a Belgrado, a 
Cettigne, a Zagabria, a Praga non meno che a 
Pietroburgo. Pest ancorafpiù di Vienna, so ne al- 
dolorò. A Berliuo lo si vide volontieri e non di- 
spiacque certo a Roma, nè forse a Parigi per 
quanto a Londra dia del pensiero. Però la stampa 
inglese consiglia 1 Turchi a proporre. 0 ad ac- 
cottare presto una pace tollerabile, prima che 
le condizioni non diventino più dure, giacchè 
nessuno farebbe la guerra per loro. Ed ora di- 
fatti la Tarchia invoca la mediazione dell'Europa 
prima rifiutata. _ 

1 Russi, che avevano veduta delusa la prima 
loro speranza di vedere terminata la guerra 
d'un colpo, ora si sentono liberati d'un grande 
Verendo diminuita l'opinione che si aveva, 
tamendola, in Europa della loro potenza ecces- 
siva, forse se ne dolgono ; ima non per questo 
si accontenteranno di un piccolo protiito della 
guerra. Anzi, vedendo di poterla senza pericolo 
continuare, faranno di ricavare tutti i vantaggi 
possibili dalla vittoria ottenuta, proseguendo la 
suerra, finchè le condizioni della pace sieno 
quali loro sembreranno accettabili. 

Entrando anche i Serbi adesso nella guerra, 
e minacciando di entrarvi anche i Greci, 
dacche l'isola di Creta è in insurrezione, di 
certo non hanno nulla da temere dalia parte 
occidentale. Viddino sarà presto circondata; buona 
parte delle forze potranno essere adoperato con- 
tro al quadrilatero nél puuto stimato più de- 
bole, e ne resteranno ancora abbastanza per 
passare tmonfalmente i Balcani, dove non tro- 
veranno tolta resistenza. Su ciò è inutile voler 
prevenire gli avvenimenti; ma non, è punto 
dubbio, che l'azione guerresca non si rallenterà, 
finché non sia conseguito lo scopo della guerra: 

Resta però un grande probiema il modo con 
cui potrà venire conchiusa la pace, se sarà fatta 
direttamente, od accettata una mediazione, se 
i putti imposti sàtanno più ‘0 meno duri, se le 
trattative siranno ‘precedute da un armistizio, 
dopo essersi intesi sulle basi generali, sull'es- 


senza delle proposte istesse. 





peso. 








che per quel fatto potrebbero essere liberati dal | 













































‘scambii,, e. che l’azione nostra si potrà esercitare 





Nei persistiamo, avendo 


dizii, che sì voglia venirè.a codesto, nella opi- 


“ nione che. ci abbiamo fatta. fino da. principio, che 


la Russia pretenderà per. sè almeno una parte 
dell'Avmenia e di, essere liberata dai vincoli im- 
postile nel 1856 circa al Mar Nero, come pure 
di .vedere. dichiarata la piena. indipendenza della 
Rumenia-e della Serbia ed allargato un po nel 
piano dell'Erzegovina e verso'l’Adriatico il, prin- 
cipato del Montenegro, e creata l'autonomia di 
tntta la Slavia turca al nord, dei Balcani, salvo 
qualche altro. ingrandimento, proprio e dell'Ai- 
stria, se la guerra avesse da durare ancora. 

Noi abliamo sempre e da molti anni opinato, 
che una serie di Stati piccoli, ma collegati tra 
loro, tra il Danubio ed i Balcani, tra il Mar 

























Nero e l'Adriatico, potrebbe essere la maggiore 


guarentigia della pace europea in avvenire. 

Vediamo certi giornali disputare sul grado 
maggiore; o minore di civiltà dei Popoli libe- 
rati, o da-liberarsi, dei Greci, Rumeni,. Slavi, 
Albanesi in confronto dei Turchi, ai quali anzi 
taluni pajono dare la preferenza. 

Ma non è quistione d'una maggiore o minore . 
civiltà di que' Popoh rispetto ai Turchi: bensi, 
se per essere poco civili gli uni e gli altri, si 
ineritino la simpatia dei civili gli oppressori in- 
vece degli oppressi. 

Per gl'Italiani, liberati da jeri, la causa degli 
oppressi è sempre giusta, e la loro liberazione è” 
uu calcolo d'interesse anche proprio. Noi non ci 


possiamo dimenticare, né che i Rumeni banuò priò;. che lo espongano, lo difendano, si sosten- 
il sangue latino nelle loro vene, nè che per la | gàlio, o cadano con esso. C'è invece un se- 
libertà dei Greci si è sparso anche sangue ita- guito. di piccole astuzie extra-parlamentari, un 


liano, che non fu indarno’ speso per l' Italia, e | 
che i Greci e gli Slavi più civili devono all'Ita- Ì 
lia quella parte di civiltà, che posseggono, che ;' 

| 


una maggiore ne attingeranno alle sue foati, 
compensandola con un buon vicinato e con utili 


meglio attorno al Mediterraneo che in America, 


e che, questa ueioue ialine ana gliretta= a. uso il vigtio ivato che: non -creda di ‘valere: almeno 
» quatto un generale, non generale di brigata, 


metite nazionale e.civile. accrescerà col tempo 
la potevza dell’ Italia. 

Se una cosa ci duole, si è, che la nostra po- 
litica non sia stata con tanta autorità condotta 
da poter esercitare una valida influenza nel far 
sì, che la pace sia stabilita di tal maniera da 
coudurre simili risultati e con tali avvedimenti 
da poter fissare meglio i nostri confini su- 
balpim. 

Se il Governo nazionale passasse in mani più 
ferme e prudenti, noi potremmo però sperare 
ancora di conseguire una parte almeno di que- 


sto scopo. 
Di certo i tre imperatori pensano di fare 


tutto da sè; ina.forse, non potendo credere di 
fave realmente da soli tutto quello che voglio- 
no, non disdegneranno che l' Italia contribuisca 
la sua parte ad ottenere risultati simili. 

Di certo una migliore politica interna avreb- 
be dato la possibilità di usare anche una più 
proficua politica esterna. 


Lem 4 


Altri fatti di non minore gravità tennero 
nella seitimana sospesi gli animi; e furono 
quelli di Francia. 

Noi abbiamo fatto prova anche in casa di 
quanto la debolezza congiunta alla prepotenza 
danneggino la cosa pubblica; per cui non avrem- 
mo di che meravigharci molto delle conseguen- 
ze della poltica ostinatamente fiacca, o meglio 
liaccamente ostinata del Mac Mahon. Anche il 
presidente della Repubblica francese, voleado 
servire ai partiti contrari! alla Repubblica ed 
alla Costituzione francese, che poi s' avversano 
tra loro non meno dei gruppi italiani. e la- 
sciandosi per giunta aggirare da politici intri- 
ganti e secondo vuolsi anche da inliuenze fem- 
minili, ci ha dato l'esempio di errori, di tergi- 
versazioni, di oscillazioni, che io hanno scredi- 
tato interamente come capo del Governo. 

Lasciamo da parte ora tutti i fatti accaduti 
dal 16 maggio in poi; ma era evidente, che 
dopo il’ responso ‘del suuragio universale non 
gli restava altro, che di sottomettersi, o dimet- 
tersi, come gli venne imposto dalla logica del 
Gambetta e di prendere il suo Governo dai con- 
servatori della Repubblica, almeno dopo che 
tanto il Miustero Broglie, quanto l'altro de- 
gl'iguoti, non era stato ialla Maggioranza della 
Uamera dei deputati accettato. Una volta ciua- 
mato Dufaure, dopo essersi consultato col pre- 
sidenti delle due Camere, -non gli restava che 
di lasciare a lui le. mami lbere. Invece, re- 
spiuto con malagrazia 1 Dufaure ed i presi 
dente del Senato, peusò di ricorrere ai Bathie 
ed eventualmente ad un nuovo scioglimento 
della Camera, se il Seuato gliene dava il per- 
messo, e nel caso contrario dimettersi. Ma ne i 
legittimisti, nè gli orleanisti, cue vedevano nel 


nin iii ia 












Tamento con: un sistema di Governo loro pro- 


citorio. Quello che jeri si voleva non lo si vuole 


spuò essere ali qualche compenso alle tante mi- 
serie e noie ilelia vita politica; ma non indica che 
predomni ne’ contemporanei quel carattere vi. 



















ro Bathie una vittoria bonapartista, le 
i conseguenze sarebbersi accresciute nel 
i di nuove elezioni, seppure non. si passava 
1 colpo di Stato alla’ rivoluzione, si appa- 
nò' di questa soluzione. It Senato si mostrò 
regnicitrante e quindi Batbie si trovò jimbaraz- 
(nella sua politica de combat‘ e perfino 
inéto « formare il ministero. © El eccoci a- 
dufque ad una: nuova chiamata di Dufaure, ad 
uil nuova oscillazione. Sarà essa l' nitima? Ve- 
dremo. n. 

faure ha: presentato un Ministero, che paò 
essare, considerato come repubblicano moderato 
e quindi conciliativo. Ei volle che Mac Mahon 
lo “Accompagnasse colla sua parola al Parla 
mento ed alla Nazione, dimostrando colle stesse 
sile’ parole di sottomettersi affatto. Vedremo, se 
sottomano non gli saranno tese nuove insidie. 

































































Anche noi abbiamo in casa una crisi che 
continua e non si sa dove andrà a finire. Non 
si parla che di gruppi, i quali nen male ven- 
gono da. un foglio repubblicano paragonati alle 
compagnie di ventura italiane d'altri tempi, che 
oggi.si combattano, domani si uniscono tra loro 
secondo il proprio inqeresse. Siamo difatti deca- 
duti ad un'ignobile lotta d'interessi e di pic- 
cole:ambizioni. di sotterfugi, di combinazioni di 
cointeressati. Non abbiamo più partiti politici î 
quali si presentino francamente davanti al Par- 

















formarsi e disfarsi di leghe e riformarsi di quelle 
inedesime e d'altre, dietro la scena di Monte- 





ggi e domani si vorrà altra cosa. .I-gre- 
farii ‘passano dall’on gruppo all’altrò con tutta 
indifferenza. Non €' è caporale di pattuglia, che 
riot si senta uomo da fare da colonnello, non 





che non cerchi di sopraffare il suo vicino col 
quale dovrebbe combattere a fianco. 

Evidentemente a questa che ieri era straboc- 
chevole Maggiorauza manca un capo; chè tale 
non può dirsi il Depretis, che muta di parere 
continuamente, nè il Nicotera in questo solo 
costante di usare tutti gli artifiziî per mante- 
nersi al potere. La strategia di questo capitano 
di ventura consiste tutta nel cercarsi partigiani 
da opporre a quelli che lo lasciano per seguire 
altri. ‘nel combattere con greca fede ed astuzia 
i suoi vecchi, o muovi avversarii. 

L'atmosfera di Montecitorio e de’ suoi pressi 
ci sembra cotanto viziata, che se non soffia un 
vento benefico dalle Alpi, o dal mare, c' è da 
temere che scoppii un tifo politico. Molti de- 
putati, tenendosi assenti, pare che quasi temano 
di essere presi anch'essi dalla malattia, o che as- 
pettino da lungi di vedere come si dispongano 
le cose. Di certo nessuno può dire che non sieno 
oltremodo confuse, Gli stessi fogli della Maggio- 
ranza dicono tutti i giorni, che il caos regna 
nella Camera e nel Ministero, che una simile 
Babele non s'è mai vista. E questo lo si dice 
da melto tempo, senza che nun raggio di luce 
venga mai a dissipare questo buio. Pendono, di- 
cono, delle trattative tra i diversi gruppi per le 
convenzioni ferroviarie, per il macinato. Intanto, 
per preparare le vacanze di Natale, il Nicotera ha 
presentat» alla Camera la riforma elettorale poli 
tica, che si voleva quasi far passare di soppiat- 
to agli ufficii, i quali però nominarono per e- 
saminaria con ponder.zione altrettante  sotto- 
Commissioni che sortirono in’ molta parte av- 
verse al Ninistero. Era anche questo un artifizio 
strategico, una olfa gettata in bocca ai rifor- 
matori, una minaccia di scioglimento della Ca- 
mera ai deputati che temono di non essere rie- 
letti, 

In tanto deplorevole confusione non potevamo 
che implorare almeno una seria battaglia par- 
lamentare che dissipasse alquanto il buiv della si- 
tuazione. il ministro Zanardelli distrusse da ul- 
timo uno degli aspiranti, il La Porta, con pochi © 
frizzi molto applauditi. Oramai il frizzo è dive- 
unto l'arma piu potente nelle lotte politiche 
degl’ italiani. Prettominano difatti certi uomini 
così piccoli, che basta una di sitfatte punture 
ad atterrarli. Ma badiamo, che quando un Po- 
polo e giunto a trattare rutti i giorui le cose 
serie colle facezie è più vicino alla sua deca- 
denza cne nos al suo risorguneato. Una risata 


goroso, che conduce alle grandi cose. Noi ab- 
diamo ora rimpiccipiti Governo, Parlamento, 
stampa, tutto, Cè una vera crittogama morale 


















INSERZIONI . 

Inserzioni nella terza pagiuu 
cònt. 25 per }inea, Annunzj in quare 
ta.pagina 15 cent, per ogni linea » 
* Letétré ion ‘affrancate non'8° 
Micovono; nè si restituiscono ma- . 
‘noseritti. Rie n 

lì giornale si vende dal libraio . 
A. Nicola, all’Edicola in Piazza , 
dal libraio Giuseppe: Fratte 
Piazza Garibaldi. 











che invase’tutto, e contro cai. nemmeno 'il pro- 
fessore De Sanctis seppe indicare. un rimedio. 
È una. situazione; che dovrebbe ‘far pensare 
tutti coloro, che :consumarono gran - parte: della 
vita per liberare ed unificare ‘la patria, ma più 
i giovani a cui sivaspettà ‘li far. fruttare sun: 
sì nobile eredità, <.<. 0 RI 
La discussione ed il voto: dello scorso.:venerd Î 
-‘8ul segreto:dei telegranini; cui li-costienza* pube ‘+ 
blica proclamò essere violato nel dispaccio ‘famoso ‘ 
del supposto granduca Vladimiro comunicato a.. 
tutti e ciascuno dei: fogli del Nicotera, cosa da 
questi, senza che nessuno'glivcreilesse,icòn faccia "| 
franca negata in Parlamento, .rioi' chiafirono . |. 
punto la situazione, A ae aa PELO 
Il Depretis, facendo cansa comune col Nico- 
.tera e ricalcando le sue. illusoriè” promesse e. 
facendo a molti ‘temere’ il vuoto “che ayrebbe, 
‘lasciato la caduta della sua amministrazione nel ‘- 
caos ‘presente, lia ‘ottenuto. -che ‘184 voti contro 
162, :astehendosene 10, non“ pronunciasseri 
sfiducia nel Ministero;-Egli medesimo però .d 
rante la discussione: aveva . mostrato. di ‘non, 
avere nessuna fiducia nei voti di fiducia. Quello. 
che otterine. è stato tale difatti i I 

























































‘paese: lo ‘è di avere v 
ana sua illusione. ‘Ad ogni 
non ne accada, bisogna sape 
come realmente sono, © * 





Roma E° inesatto che Sella 6 ;Cai 
no avuto fra di loro una conferenza ‘pi 
tare un reciproco accordo ‘nella ‘condotta 
lamentare dei rispettivi partiti di al 
nistero Depretis. Nelle dicerie cors f 
questo solo havvi di vero che qualché 
comune dei sunnomiuati capipartito apri 
tive per gettare fin d'ora le basi d'un, 
affinchè intanto i deputati di Destr: 
gruppo Cairoli procedanò con 
genza a nomine comu 
Commissione che dovrà ri 
progetto delle Convenzioni . V 

— Ha fatto cattiva impressione’ Ja:relazione 
premessa dal Nicotera al progetto di. li 
ge sulla riforma elettorale. E° sembrata ‘affati 
insufficiente. Sembra che il ministro abbia 'ri 
stampato, mutilandola, la relazione ‘scritta’ dal 
Correnti in nome della Commissione nomibdata 
dal Re. In questa ‘relazione si cerca d’. inditse 
l'on. Coppino ad accettare. alcune. ri 
guardanti l'istruzione, O la riforma Quindi non 
fu discussa ed approvata nel Consiglio dei‘ mi. 
nistri, o l'on. Coppino ha respiato‘i suggeri 
menti fattigli. Chi non voglia ammeéttere: una d 
queste supposizioni, deve ritenere che l'on. Ni: 
cotera ha ristampato la relazione Correnti senza 












leggerla. Altre parecchie incoerenze’ optano. | 
nella, relazione e nel progetto di legge, gius i 


ficando la diffidenza con cui questo è stato ‘ac- 
colto. (Cure. della Sera). — sit Ri 
—La clusse «della fanteria di © marina -del 1854 
sarà licenziata nel mese corrente. Le 

—Il cardinale vicario ordinò ai ‘vescovi: della ‘' 
Cristianità preghiere speciali per la:guarigione ‘ 
del Papa. È 




















RDS CTER 


Franeia. La soluzione della ‘crisi: francese , 
ha irritato al più alto grado i monarchici. "LA 
Defense ha un vivace articolo contro gli ‘on 
teanisti, che rosero impossibile al marescialio-la 
resistenza. L'Univers l'Union ed il Afonde di- 
chiarano di voler atten lere il’ «fatto compiuto» 
prinia di-commentarlo Cassagnac. come al solito 
è furibondo, : Egli scrive nel Peys che_dirà ai 
contadini, i quali lo interrogherazno ;“ Maho 
Mahon è. morto. La spada leale gli ‘Npòsa 
canto nella tomba; e la guaina rimane -tiatà. 
Il Mac-Mahon che'ci goverda”aggi, è %il featel 
suo, che non la pensa ugualmente », i 
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*. l'osso gli fa fratturato. I Russî. alla - presa di 
Plevna conquistarorio 70,000 facili, 24 batterie 
«da campagna e 40 cannoni «da posizione. Fino 
‘le ore 6 di sera continuò la. consegna dei tro. 
ifei. A scortare ì prigionieri saranno - destinati 


Susdal, fra Mosca e Nischni-Nowgorod, Per pro- 
. seguite le operazioni, di. guerra si adotterà il 
. piano del generale Nepokojtschizky. Saranno rin- 

-. + forzati.i, corpi del generale Gurko e del prin- 
, gipe «ereditario e presso "lirnova si formerà un 
. «esercito. del, centro, Anche il generale  Zimmer- 
« mann, dovrebbe, prendere l'offensiva col suo cor- 
«pei fi di 60,000 uomini. (Adria) 

sia: ‘La Gassetta (russa) di Pietroburgo 
. scrive: Ta Russia non'éonduca il suo popolo a 
“ * conquiste; i come” harino . fatto ‘la. Francia e la 

Germania: essa vuole solamente una pace dure- 

. sole; 'ec-se i diplomatici di corta .vista. inglesi 
‘’od ungheresi eleveranno ostacoli alla guerra 
‘umanitaria: che noi facciamo; la Russia si leverà 

-* ©non già come un elefante ferito, ma come un 
« Ileone-inrilato: ‘e'.allora la perdita. di- ‘ciascuno 
? x el- nostri. nemici -sarà irvevocabilmente sancita. 











. PARLAMENTO NAZIONALE — 

È (senato del IRegno) Seduta del 15. 
1. Il Senato. ‘procedette ‘alla ‘nomina della com- 
missione per ‘l'esame iel primo. libro del codice 
..penale.. Votarono 102 senatori -@ riuscirono elet- 
i. ti: Mirabelli, Ghiglieri,, Borsani, Giorgini ed 
« Errante. Poi ebbero maggiori voti Lampertico, 
« Conforti, Deodati, Pica, .Defalco, Paoli, Durando, 
arrara, . Borsatti, Massaranì e Pescatore. Do- 
canani.,avrà luogo un nuovo. scrutinio per come 

‘‘pletare il ‘niumero di 11 membri : 

me. (Cu 
". Vengono fatte altre, dichiarazioni di voto s0- 
proposta di Salaris, approvata ieri; due 

iéhiarazioni sono in: favore e tre contro. 
oftinuasi quindi la discussione del bilansio 
lavori pubblici pel 1878. Dopò raccomanda- 
ni ‘di Simeoni per la .costrazione di‘ nuove 
linée telegrafichée; ‘di Melclorre, Grimaldi, Chi- 
Mirvi, Dell'Angelo, e Finzì ‘ per la sollecita co- 
ne di’ strade. provinciali ‘nelle provincie 
deficienti di viabilità, e ‘dopo assicurazioni 
date da Depretis per tutti. i. provvedimenti at- 
tbalmente possibili, si approvano i capitoli .con- 
renti: il servizio ‘postale, i maggiori assegna- 
j'ele indennità da. darsi. agli impiegati e 
«ber le strade inazionali e le opere idrau- 
e opere di boniticazione. al' lago di Bien- 
li ‘stagni ‘di Castelmezzano, delle ma- 
oscatie,.. del’ lago ‘.di Salpi. e dell'Agro 
5 one.a raccomandazioni 
turi, Maffei, Nelli, Vi- 











va dei Depu La ti) Seduta del 15, 


























nche i capitoli relativi alla sistemazione dei 
porti di Cagliari: di Bosa e di Santa Venere 
danno luogo ad osservazioni di Consiglioni, Par- 
cy paglia e Grimaldi... 
5 Date da, Depretis spiegazioni circa alle inten- 
‘zioni del governo, ‘tutti gli' accennati capitoli 
“vengono approvati. ; 
* © Venendo infine in discussione il ‘capitolo. sul 
“concorso del Governo' nella spesa per la feiro- 
via del Gottardo, Giudici chiama 'l’ attenzione 
° “della Camera ‘e del Ministero sopra:le' condi. 
‘zioni nelle quali ora ‘versa quella ‘impresa, e di- 
‘mostrando’ come fin’ qui l'Italià abbia rigorasa- 
metite «adempito ai suoi obblighi mentre altro 
paese vi si mostra. restio, domanda ‘quale ‘inten- 
* dimento abbia il governo circa ‘il niaggiore con- 
tributo richiesto, e altresi circa la' mozione fat- 
‘ta di rimandare .ad altro’ tempo la costruzione 
delle due ferrovie ‘di ‘accesso al ‘Gottardo che 
pure sono state convenute.. > È 
Sella ‘giudica grave la questione ora sollevata 
- e vorrebbe fosse bene ‘ponderata’ e non si’ fosse 
‘troppo . corrivi ad ‘impegni .sproporzionati agli 
‘interessi italiani‘ ed © alle nostre condizioni eco- 
* nomiche, ed anche: poco equi’ in rapporto al 
“contributo delle altre potenze associate nell’im- 
‘presa. | . 3 
Depretis ccastatà che le ragioni che ci ‘mos- 
sero ad accettare la Convenzione di Berna non 
sono variate inenomamente al giorno attuale, @ 
che le considerazioni degli interessi italiani ‘e 
‘dei benefici grandissimi politici ed economici, le 
quali allora ci guidarono, valgono potentissime 
-anche adesso. Glì sembra, per conseguenza, che 
la proporzione dell'aliquota di contributo a quel 
tempo stabilita non abbia a. subire alterazioni. 
- Dice : poi : che. se il governo . pertanto ammette 
“per base delle trattative 1 protocolli di Lucerna, 
è perché'.non. può fare altrimenti. Soggiunge 
“che - cionondimeno ' si adoprerà ‘onde : ottenere 
qualche diminuzione di aggravio e condurrà 
inoltre le trattative sotto: riserva del. concorso 























lora poi cercassero di sottrarsi agli obblighi 
«Joro, ne riferirà al. Parlamento . pelle opportune 
deliberazioni. : , va 

-« Fano. e. Negrotto, danno. spiegazioni degli im- 
«pegni di concorso alla spesa assunti da Milano 
«e:da Genova. Poscia il ‘capitolo viene approvato, 








“CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 
i jglio Perlodico della R, Profet 
: Laine (n. 124) contiene: su 
‘1011. Areisp' di ‘concorso. ;A; pito il 15 gen- 








maio 1878. .viene riaperto il Concorso al posto . 


. di Medico Chirurgo’ del Comune di Ronchis 








l'omebla. La ferita. di Osman pascià è grave; . 


‘22,000 uomini. Osman pascià verrà internatò a; 


promesso da vari comuni italiani, i quali, qua- . 








verso l’nnnuo stipendio di 1 1300, più 1. 400 
d'indennizzo pel cavallo, | dai 
1012, dbelso d'asta, pel miglinvamento, del 
i ventesimo. L'asta tenutasi. presso 3] Municipio di 
# Satrio per l'appalto della novennale aftitta 
Monte  Casîne  Montutta dd’ Iiquaug, ‘ebbe 
suo effetto, e fn deliberata’per LL 29510 ter 
mine pel miglioramento del 20° ‘scade. colle'ore 
; 12 merid. del giorno 27 corr. diè. nn 
1018, Stato di atto di citazione. A vichiesia 

del sig. Antonio Lazzaroni di Palmanova l'u- 
‘sciere G. B. Osseck ha citato Enrico di. Pietro 
Oblach residente in Cervignano {Illirico) a com- 
‘ parire davanti il Pratora in Palmanova alla 
prima udienza di martell successiva alla legale 
notificazione dell'atto, per sentirsi pronunziare 
i sulla dornanda dal richiedente, das 

‘ Neri all’ fstitato Tecnico, in preseriza del 
R. Prefetto e delle altre Autorità e Rappresen- 
tanze, si fece .la distribuzione dei premii agli 
alunni, di 

Il prof. Rameri, de’ cuì lavori statistici ab. 

biamo letto anche recentemente onorevoli men- 
. zioni nei fogli nostri ‘e- stranieri, lesse 
discorso su? caratteri della scienza écon 
nel quale ci parlò veramente da maestro, 

| Glì allievi Trevisan, Sbroiavacca Le Coroncini 
‘ fecero esercizii diversi.‘Il Prefetto disse belle 
{' parole d’incoraggiamento ai professori ed: agli 
i aluoni, che avranno da portare l'utile opera 
loro nella società. n 
i Il numero degli aluani va crescendo ; poiché, 
i se l'anno scorso sommavano ad 88, cioè 78 al- 
lievi e 10° uditori, quest'anno sono 110, dei 
quali 100 allievi e 10 uditori. 

Gli allievi vengono anche sempre meglio'pre- 
| ‘parati e fanno sempre più profitto. di 
* ‘Questi sono segni, che l'istituzione è Apprez- 
‘zata sempre più dal pubblico perla riconosciuta 
sua utilità. Essa non toglie nulla a chi’ voglia 
altrimenti istruirsi per le superiori professioni; 
ma da: quelle cognizioni e quella coltura di’ cui 
avranno bisogno coloro che si dedicano’ all'a- 
- gricoltura,  all'industria-ed al commercio e'col 
loro lavoro accrescono la possibilità ad ‘altri di 
{ ‘dedicarsi a studiî supericri: Ripetiamolo : ‘dove 
| più e pi utilmente si lavora, ivi anche più sì 
studia e con maggiore frutto. Le diverse atti- 
vità si ‘corrispondono sempre. Ed 

Daremo domani i nomi dei premiati. 
Corte d’Assise. Sabato aveva termine la 
i trattazione della causa. per ferimento susseguito 
da morte in confronto di Gartner Giuseppe e 
i della Schiava Giovanni Leonardo. Il primo fu:con- 





































assolto. Daremo domani, non 
oggi la ristrettezza dello spazio, 
questa causa. STATE 


permettendocelo 
dare di 


L'avv. D'Agostini terminata l’udienza-chiese 
i la parola che.gli venne accor-data; € rivoltosi al 
| rappresentante il P. M..così parlò. > ©? 


' Cav. Sighele! > Sa 
j «A me che ebbi la lieta veniura di salutarvì 
per primo quando ‘veniste fra noi, la sorte ri- 
sèerbò il triste incarico di porgervi la parola 
d' addio! 

Chiamato ad altra sede, voi ci abbandonate..... 
e noi 
bandono. » 

Abbiamo sofferto, gioito, combattuto insieme 

“sempre all'ombra della stessa bandiera, seinpre 
soldati dalla stessa divisa «cerità-giustizia» 
*‘ Nelle nostre nobili lotte, voi ci avete com- 
“preso, ci avete apprezzato — pier vie diverse ci 
“siamo sempre proposti di raggiungere la stesa 
‘meta. 

Il vostro conteguo. fra noi sarà porfato ad 
esempio — Magistrati, Curia, Cittadinanza, tutti, 
tfcorderanno sempre le doti di cuore e di mente 
che vi adornano — il simpatico fascino della 
‘vostra parola. - 

Del vostro nome inciso sul libro d'oro del 
Tribunale, avevamo fatto una gloria cittadina — 
ci ‘eravamo creata l'illusione di credervi no- 
stro .... e.voi ci-lasciate! 

(Commosso pronunciò la mestissima frase «voi 

ci. lasciate» !). Commosso vi dico Addio! 
. Nello splendido avvenire che vi atteile vo- 
gliate serbar di noi. l’affettuosa mer che 
noi serberemo sempre di vos»! 
.: L'egregio magistrato a cui furono dirette tali 
| parole «con molta commozione presso a poco così 
‘rispose : . 

« Ringrazio commosso. dal più profondo del 
cuore l'onorevole. avvocato che con: termini 

estremamente cortesi ha voluto porgermi il sa- 
luto, della partenza a nome della rispettabilissi- 
ma Curia Udinese. ; : E 
‘ La mia partenza da questa Città, sa soddisfa 
tin bisogno del cuore perché mi avvicina ai miei 
vecchi genitori, è però dolorosa. dacchè le cor- 
‘tesie infinite ‘che da ‘ogni classe di Cittadini 
mi vennero usate, la benevolenza e la. simpatia 
che mi fa sempre dimostrata mi resero 
gradito questo soggiorno. Sono lieto che ‘mi sia 
| stata’ offerta l'occasione di ringraziare pubbli. 
camente tutti e la Cittadinanza e i Magistrati 
‘che meco collaboraroyo, e voi, signori ‘Giurati, 
«a cui ho avuto tante volte I° onore di «parlare. 
“+ -Se il mio nome sarà qui ricordato con stima, 
‘e con''affelto, iò posso assicurare che la memo- 
ria carissima del mio soggiorno in questa Città 
- ifimarrà indelebilmente impressa nell’ animo mio 
e sarà'.uno déi più cari e dolci ricordi della 
‘mia vite. ©” È % 
. I deputati friulani alla Camera; Nella 














‘ dannato a 18 anni di lavori forzati, ed il secondo - 


sentiremo lungamente il vuoto dell’ ab- 





inza del 
HD 


uù. bel . 



















“ votazione di Venerdì scorso diede îì voto favo= 
revole. al Ministero l'on. l’ontoni. : 

i Votirono contro gli on. Iillia, Papadopoli, 

Simoni, . 7 ' 

Ernno assenti gli on. Cavalletto, Dell'Angelo, 

Fabris, Orsetti, Verzegnassi;. 










+Cavalletto, “ormai entrato in-convalescenza, dopo 
‘la forte malattia sofferta, faceva ritorno ne 
“giorni scorsi: in quella città. 

Da Cividale, 12 dicembre, ci scrivono: 
Domenica scorsa la nostra Società operaja di 
M. S: ha eletto il suo Presidente, per l'anno 
venturo, nella persona del signor Giacomo Ga- 
«brici. Con quella ottima scelta la Società ha 
egregiamente provveduto ai propri interessi 
economici ‘e morali, imperciocchè il Gabrici è 
giovane attaccatissimo alla Istituzione, enon 
gli © mancano’ i mezzi e la buona volontà per 
farla prosperare. Il cessinte Presidente signor 
G. B. Donati (cessante anche per desiderio pro- 
prio, com'ebbe a dichiarare in una circolare di- 
ramata ai soci } lascia una buona eredità eco. 
nomica in una ‘somma di oltre 10 mille live che 
draicostiteisce il patrimonio sociale; e gli ope- 
raiswollero dimostrargli che riconoscovano la sua 
benemerenza eleggendolo Consigliere con una 
grande maggioranza ‘di voti, Tocca ora al nuovo 
Presidente di darsi le mani attorno perchè non 
abbia più a lungo a rimanere lettera morta 
l'articolo terzo «dello Statuto sociale, il quale 
dice che «la Società ha pure fra i -suoi inten- 
dimenti quello ili favorire, promuovere e diffon- 
dere la istruzione, la moralità ed il sincero af- 
-fratellamento nelle classi operaje ». 

Te; Libertatem, laudamus! Finalmente -ab- 
biamo le scnole femminili laiche, e nelle stesse 
aule ove insegnavano le monache. I nostri pic- 
coli Macmahonni hanno dovuto sottomettersi, 
però cedendo palmo a palmo il terreno, e baut- 
tendo la sella per non poter, battere il cavallo, 
come quando, nella nomina delle maestre, ten- 
tavono. di. violare la legge per non nominare 
“una'del paese ‘che aveva il grave demerito di 
essere. parente. di Tizio ch'è amico di Cajo il 
quale: frequenta Sempronio che ha fatto qual- 
che cosa per la-secolarizzaziona delle Scuole; e 
come quando,.con un decreto draconiano, desti- 
tuirono ‘ii signor Montini dalla carica di diret- 
tore delle: Scuole maschili; perchè reo di aver 
detto una .verità quando e dove 2 superiori vo- 
levano. forse uria bugia... ‘ 

‘. Onore ad: un Artista Cividalese, Ci 
scrivono da Cividale: In questi giorni il signor 
‘Mino Zanutto che ora abita a Gratz fu onorato 
‘dalla.visita nel: suo stabilimento fotografico di 
parecchie ‘notabilità -che nuovamente ‘mostrarono 
inquanto pregio-sia tenuto-.il’ suo ‘valore arti- 





tello il Principe: Alfonso,.e-donna Bianca sua 
«consorte, si recarono da lui e fecero. eseguire 
.sdiversi layori;-ed. a loro ricordo gli rilasciarono 
Ja seritta: Fotografo di. Corte. Ciò torna ad 
onore d'un.nostro concittadino che con amore 
«indefesso-.all’arte seppe meritarsi il pubblico 
favore, degno guiderdone alle sue assidue fatiche. 


AI Minerva queste due sere le rappresen- 
ionî della Compagnia Chiarini-Averino furono 
più frequentate, e variate poi di pantomine serie 
e scherzose, di nuove rappresentazioni scultorie, 
di nuove danze, anche di costumi diversi, e 
di esercizii ginastici. 

Nello studio di uno scultore piacque ]’ alunno 
trasvestito da statua per far all'amore colla ra- 
gazza, Poi ci fu un novo ballabile e la zingara 
della beneficiata prima ballerina Hoflich e un 
ballo slovacco dei fratelli Averino. 

Tra i groppi di scultura furono i più applau- 
diti la morte di Belisario e Mosè sul Monte Sinai. 

Onorificenza meritata. Ci scrivono da 
Trieste: Il signor Cav. Giuseppe Muratti, di 
cui nel suo Giornale di Udine n. 281 ella pub- 
blicò le insigni donazioni a favore della nostra 
Associazione italiana di beneficenza, venne ora 
nominato Commendatore dell'Ordine dellla Corona 
d’ Italia. 





j ale onorificenza è, questa volta, giusto pre- 


| 









mio a persona veramente henemerita; ‘ma pur 
troppo ‘talora, e specialmente all’ avvenimento 
adell’attuale Ministero, l’ abbiamo vista cadere 
“iné*Trieste ‘anche ‘nel campo più ostile agli inte- 
«fessi italiani. “0 0. tao 

Oriicidio. Il 9 andante in Aviano (Porde- 
none) il contadino Z. G. appiccò: rissa’ per ge- 
Josia e questioni di partito coi suoi compaesani 
F. P.. Z, D., G. D., T. G. e riportava due fe- 

|, rite al basso ventre, prodottegli con arina da 
tagho, per le quali 36 ore cessava di vivere. 

‘ Ineendio, In Pasian di Prato il 15 corr. 
verso la ore 4 1[2 pom. sviluppavasi un incen- 
dio nel fenile di P. A. Vi accorsero prontamente 
molti di quei terrieri, i quali si prestarono in: 
defessamente a domare il fuoco ed impedirono 
chie questo si estendesse alle contigue abitazioni, 
senza però poter salvare nemmeno una parte 
dei foraggi che esistevano nel fenile. Si lamenta 
un danno di L, 2250, e la causa del disastro 

. ritiensi ‘dolosa, per il che l'autorità investiga. 
-Ferimenti.Alleore8 p. dell'8andante in Chiasel- 
lis (Mortegliano) -certi C. A. e R. F. vennero 
fra loro a diverbio, e dalle parole passati alle 
mani, il seconde con un coltello, non di genere 
proibito, arrecava al primo 4 ferite non peri- 
<colose, . 
— Alle G pom. dell'8 andante sullo stradale 
:presso la Frazione di Clauiano (Palmanova) i 
contadini V. A., Z. A., C. A. M. L, F.G, 4. 








Rileviamo dai giornali di. Padova che l'on, 


‘stico; Il'Principe ‘Borbone. Don ‘Carlos, suo fra-- 





|. agricoltore — Maria ‘Gobessi fu Anto 
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Asa La, S, PF 6 8. (essendo presi dal vinflà 
appiccarono rissa fra loro, nella quale il peny 
timo veniva ferito alla spalla sinistra, e l'ultimBi: 

. al ginocchio della gamba destra: con “arma di |: 
taglio. Le detto ferite sono leggiere, e 

| —_.In Colloredo di Montalbano la notte d@i. 
9 corr, certi G. V., €. Te S..G. vennero fit 

' loro a contesa, e l'ultimo riportava una. ferigl: 
mediafite aria tagliente: alla mano sinistra i 
chiarata grave, temendosi la perdita dell'arti 

lazione delle dita medio ed anulare. 


Uficio dello Stato Civile di Udine, 
Bollettino settimannlo dal 9 al 15 dicembre 1871: 








































Nascite! 
Nati vivi maschi 12 femmine 10° È 
» morti » — » . 
Esposti » 2 » - Totale N. 24f:. 







Morti a domicilio. . 
Emilia Venier di Giov. Battista d'anni 4; 
Natale Polo di mesi 11 -— Maria iDe Cesco 
Tempo fu Antonio d'anni 78 ‘contadina — A 
.tonio Zanetti fu Michele d'anni 58 caffettie 
— Giuseppe Previg fu Giuseppe. d'anni ‘63 car 
bonajò — Agosto. fu Giovanni” d'annf i: 
59 agricoltore ' Maria Dofiinutti:Missio fi 
Francesto d'anni 55 contadina — Pietro: Fel 
ruglio di Francesco d'anni 2 ‘mesi 4 — Sardi” 
Brocchieri-Bastasin di Giuseppe d'anni ‘33 civile. 
— Giovanna Compariri di' Giuseppe di: ‘inési 7 
— Lucia Vidon ‘fu Francesco d'anni 46 civila‘ 
--—— Domenica Zilli-Schiavetti. fa Baldassare dif’. 
anni 76 att. alle occ. di casa — Rosa, Fabto -fl:. 
De Gioseffo fu Silvestro d'anni 63 contadina. 


Morti nell'Osptale Civile. i 
Ernesta Donadonibus fa Pietro d’anni 37 cu 
citrice — Antonio Turco fu ‘Pietro d'anni 5 










































































82 contadina — Ermacora Lobinelli d'anni 1 
mesi 4 — Pietro Bergagna fu Giacomo d'anni 
52 agricoltore — Enoch Conti fu Carlo È 
72 calzolajo -—— Enrico Biancuzzi di Anto 
anni 19 falegname, ” 
Morti nell'Ospitale militare. 

Nicolò Chiesa di Turide «danni 21 


doganale, 4) 

Totale N..21. 
" Matrimoni. . pegla Cia 

Giovanni Batt. Passon agricoltore con Giu- 
ditta Franzolini contadina = ‘Angelo Zorzini 
«agricoltore con Maria Pitori! tadi 
Batt. Lius facchino con Luigia - 
«alle occ. di casa, aa 
Pubblicazioni di 






guardiali.: 




















ché stranieri; si. possono fa 
di Paolo Gambicrasi; il qui 
‘speciale per questo” conto, 
sollecitudine ed esattezza nell 
risparinia spesa nè attivit: 
l'época in cui d'ordinario. 
si rinnovano ed incominciano, + 
coloru che volessero approltittare. di questo mez- 
20, che,Joltre al risparmio di te e spese, non 
perdono alcuno dei diritti relati non subi- 
scono aumento di prezzo. | = 3 

Le ordinazioni però devono essere accompa- 
gnate dall'importo e date a tempo. omlé evi- 
tare ritardi che diverrebbero inevitabili! (°° 













SEAL 





H dott. Luigi Pascoletà di, Faedis nou. è 
più! Improvviso “inalore ‘lo wipiva' la notte del 
5 corr. all'affetto ‘della famiglia e del paese; che per 
un lungo pi o d'anni ebbe a valersi dell'o- 
pera sua. Marito eseinplare, padre, amorevole, 
medico coscienzioso, lascia in quanti il ‘ cornob- 
bero vivo desiderio di sè. Povera sigi digià 
Chi le avrebbe detto tre giof 
contenta, festeggiava qu 
della vecchia madre, che 
sarebbe stata ‘provata ‘da 
vità delle gioie umane! Ui 
e poi- cento giorni d'affanno e d'afflizione! Possa 
l'inconsolabile’ trovare nell'amore: dei. figli quiet 
sollievo ‘che nessuna patola isa arrecare ;";e' pi 
‘cesse al Cielo che i figli, «cui ‘non fu. d 
ingere al seno per l’ultima volta :l’ottimo: dei 


















‘padri, ignorassero per sempre l'immensa 'svéntura: |' 
che-li ha colpiti. |» - To La* È 
Udine li 16 dicombra 1877": 








* L'amico M 





da 


Molto persone, che' per ‘le loro ‘Geciipa: 
zioni sono trattenute tutto il giorno ‘fuori ‘casa, 
non possono curarsi quando sono affette da' i: 
freddature, bronchitidi, catarri 0 ‘altra affezioni 
dei bronchi 0 dei polmoni. So Stat 

Niente di più facile ora la guarigione colle 
capsule di catrame di Guyot, che sostituiscono 
i decotti, gli sciroppi, e le pastiglie ‘ petto» 
rali. Basta prendere due capsole ‘al’ momento 
di ogni pasto. La boccetta contiene 60 capsile. 
Questa curà così efficace non costa che alcun 
centesimi al giorno e dispensa da ogni :.altro 
medicamento. Pet evitare le numerose imitazioni, 
esigere sopra ognî boccetta la fitma. Guyot, 
stampata în tre colori. AR 

Deposito in Udine nella farmacia Francésco 
Comelli. SIE VIA 
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| CORRIERE DEL MATTINO 


-— La Gazzetta di Venezia ha questi dispac- 
ci particolari : 
«Roma 15. Nella nomina delle sotto Commis- 
iBioni per l'esamo del progetto di riforma della 
Megge elettorale, il Ministero toccò nna grave 
sconfitta. Eccone i risaltati: 
l. Ufficio I. Pasquali (opp.), Boselli (opp.), Cocco 
(op). — Ufficio IL. Nelli (min.), Sonnino (min.), 

rimalti (opp.) — Ufficio III. Seismit-Doda (opp.). 
Damiani (opp... Lazzaro (opp) — Ufficio IV. 
Varò (opp.), Mussi (opp.), Corbetta (opp.), Mor- 
dini (opp.), Merizzi (opp.) -— Ufficio V. Torri. 
giani (min.), Podestà (opp.), Meyer (opp.), Can- 
cellierì (min.), Morana (opp.) + Ufficio VI 
Corte (opp). Serristori (opp.), Miceli (opp.) — 
Ufficio VII. Righi (opp.), Marazio (opp.), Rou- 
chetti (opp.) — Ufficio VIII. Ne fu deferita la 
nomina al presidente Monzani (min.) — Ufficio 
IX. Cairoli (opp.), Lioy (opp.), Lovito (opp.) 

Roma 16. Il Ministero è dimissionario, Le di- 
missioni furono accettate. Depretis fu incaricato 
di formare il Gabinetto. Si annunzierà alla Ca- 
“mera oggi. Incertezza.. SL si 

Roma 16. Depretis annunzia che il Ministero 
ha rassegnate le sue dimissioni, che la Corona 
le ha accettate ed ha incaricato lo stesso De» 
pretis della formazione del nuovo Gabinetto. 
Corre già la voce che vi entrerebbe Crispi. 





è dimissionario, che il Re accolse le dimissioni 
e lo incaricò di comporre un nuovo Gabinetto, 
Pregò di gotare i bilanci, intendendosi che ciò 
sarebbe uf voto amministrativo e non politico.» 

Occasione a questa crisi è stato non sol- 
tanto l'esito delle nomine negli uffici sul pro- 
getto pella riforma elettorale, ma anche il 
voto sull’ ordine del giorno Salaris sul se- 
greto dei telegrammi, Quel voto aveva moral 


! ‘mente demolito il Ministero. Solo quattro de- 


putati veneti furono favorevoli al Ministero: 
cioè il Giacomelli, il Gritti, il Pontoni ed il 
Michieli. In quanto alla riforma elettorale l'op- 


‘ posizione presieduta dall'onor. Sella censura vi- 


vamente Ì incoerenza e l'imprecisione del pro- 
getto ministeriale. La Sinistra presieduta da 
Cairoli, si dichiara analogamente. 
— La Persev. ha da Roma: Il papa sta me 
glio. Egli ricevette il vescovo e la deputazione 
. cattolica d'Aunecy. Biscarino, l'audace brigante 
che infestava il Viterbese, rimase ucciso in un 
conflitto coi Carabinieri. I Commissarii oggi 
eletti dal Senato per l'esame del Codice penale 
«sono tutti antiabolizionisti. ‘ 
-. — Un dispaccio. da Vienna all'Opinione dice 
che. lo czar, accompagnato: dal principe Gorcia- 
koff, lasciò il 16 corr.l'esercito per ritornare a 
Pietroburgo. dl 
+— La stampa bonapartista è furente per la 
soluzione della crisi. Cassagnac scrive nel Pays: 
« Auguriamo a codesto uomo (Mac-Mahon) che 
il castigo non sia troppo vicino nè sanguinoso, 
Deploriamo che egli non sia rimasto seppellito 
a Sedan. La tregua è finita e sono ritornati i 
giorni della battaglia » : 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Londra [4. La Pal Mall Gazette ha da 
Copenaghen : Dicesi che sono intavolate tratta. 
Livo tra la Russia e la Danimarca per proporre 
Il Principe Valdemaro di Davimarca o Giovanni 
di Gluksburg per governare la Belgaria. 

Belgrado 14. Furono pubblicati i Decreti 
sullo stato d’ assedio, sulla sospensione dell' au> 
tonomia comunale, sulla sospensione del mora- 
torio pei soldati, ed altre misure. 

Costantinopoli 14. Christie è partito dopo 
aver presentato una Nota che motiva Ja dichia- 
razione di guerra della Serbia. 

Costantinopoli 14. Un dispaccio annunzia 
il risultato del combattimento di mercoledì presso 
Biela ; assicurasi che i Russi furono battutti. 

Parigi 15. La porta indirizzò alle Potenze 
una circolare in cui dice: « La Porta nulla fece 
per provocare, ma tutto per evitare Ja guerra. 
Preparò le riforme, e non si poteva dubitare 
della loro esecuzione. Indipendentemente dalle 
riforme non havvi motivo di continuare la guerra 
La Russia si dichiarò non animata dallo «spirito 
di conquista. L'onore militare è ampiamente 
sodisfatto da ambe le parti. L'Europa può ora 
intervenire utilmente perchè la Porta. è pronta 
ed accettaré condizioni ragionevoli. Il Governo 
ottomano fa appello ai sentimenti ed alla giu- 
stizia delle grandi potenze, tuttavia dichiara 
che l'Impero ha ancora risorse, ed è pronto a 
tutti i sacrifici per la sua indipendenza ed 
integrità.» 

Londra lb. Il Morning Post assicura che 
il Ministero ebbe ieri comunicazione della Cir- 
colare della Porta che accetta la mediazione 
dell'Europa. La Porta afferma che la Costitu- 
mone da garanzie migliori della creazione di 
Stati autonomi, che sarebbe lo smembramento 
della Turchia. Il Mornirg Post crede che ‘la 
mediazione non si accetterà attualmente. La Ger- 
tania si oppone. Nessuna offerta dell’ Inghilterra 
sarebbe accettata dalla Russia; tuttavia, sog- 
giunge, una politica russa dura e brutale potrebbe 
diterminare l'Inghilterra a prendere misure per 
oporvisi. Il Tinces dà identiche informazioni. 
. Costantinopoli 15 La Porta spedì allé Po- 














tenzo' una protesta confutante i. motivi ‘esposi 
dalla Serbia nella Nota di Christie. . e: 
Costantinopoli 1-1: N ministro: della guotra ‘ 


ba ricevuto un telegramma sul risultato del | 


combattimento di Mercolì presso Bjela, Si assicura ‘. 
cho i russi vi furono battuti e perdettero 4000 
vomini; la perdita turca sarebbe di soli 250 . 
morti o 1000 feriti La Camera elesse il Pre- 
sidento d'età Mukhalaki effendi a presidente 
provvisorio. Le pubbliche discussioni incomin- 
cieranno fra olto giorni. Il Sultano fece dei 
regali ai figli di Osman paseià. 

Versatile» 15. La Camera votò due dodi- 
cesimi e quattro contribuzioni, I bonapartisti 
o i legittimisti dichiararono clio voteranno, ma 
che il loro voto non implica fiducia. . 

Vienna 15. La Corr. polil. dice che dietro 
domanda dell’Italia il trattato di commercio 
tra l'Austria e l'Italia fu prorogato solo di 
tre mesi. 

Pest 15.-(Camera). MHelfy presenta una in- 
terpellanza sulla dichiarazione di guerra della 
Serbia. 

Brusselles 15. Il Nord teme che la do- 
manda di mediazione della Turchia nasconda la: 


‘ speranza di provocare dissensi fra le Potenze. 


Roma 16. Depretis partecipò che il Ministero - 


E' impossibile ‘trattare sulle basi indicate. L'il- 
lusione delta Turchia circa i dissensi europei 
presto si dissiperà. 

Vienna 15. La Politische Correspoadenz 
ha questo dispaccio da Bucarest, 15: Osman 
pascià telegrafò al Serraschierato in Costanti. 
nopoli che, chiuso da un mese e mezzo senza 
aiuti e senza viveri, tentò di aprirsi la via, 6, 
non viuscita l'impresa, rimase prigioniero con 
tutta l'armata. Osman si mostra riconoscente 
dell'accoglienza fattagli dallo Czar e dal gran- 
duca Nicolò; annunzia di essere leggermente 
ferito, e di non conoscere il luogo nel quale 
sarà internato, e dal quale spedirà poi partico- 
laveggiato rapporto. Il primo trasporto di pri 
gionieri arviverà a Bucarést martedì. 


Bucarest 15. L'imperatore partirà da qui . 


lunedi sera e uon martedì, e in questa occasione 
aprirà la ferrovia Simnitza-Fratesti. Oggi stesso 
egli si congeda dallo Czarevie. 

Copenaghen 15. E' officiosamente smentita 
a notizia della Pal! Mall Gazete, che tra l'in- 
viato russo e il governo danese si tratti di pro- 
porre il principe Valdemaro o il principe Lio- 
vanni di Glicksburg a governatore della Bul- 
garia. a 


Pietroburgo 15 Ufficiale da Londra (sic) 14: -* 


Nel giorno 11 dicembre, su tutta la fronte russa 
all'Est, furono imprese delle ricognizioni. La ri- 
cognizione presso Omurkidi e Kara-Agac si mutò 
in un combattimento fortunato per noi. Le re- 
lative..truppe, -consistenti in 13. compagnie e-2 
batterie, sotto il comando del generale Gorciakoff, 
si scontrarono alle 4 del mattino in 14 tabor 
con 4 cannoni, I russi si ritirarono in un ag- 
guato preparato presso Kassobin, dal quale pre- 
sero l'ollensiva contro i turchi che li insegui- 
vano, respiugendoli sino ad Omurkidi. I turchi 
lasciarono snl campo 200 cadaveri : i russi per 
dettero 34 soldati morti, 4 ufffciali, e 230 sol- 
dati feviti. Nel giorno 12 presso Trsienik e Ge- 
tsetki i turchi perdettero circa 25 ufficiali tra 
morti e feriti, 90 soldati morti e 600 feriti. 
Le perdite turche furono molto gravi. Nello 
stesso giorno 1 russi furono attaccati dai turchi 
di Slatiza che areago ottenuto circa 3000 uo- 
mini di rinforzo. La lotta durò dal mattiav sino 
alla sera. I russi respinsero tutti gli attacchi. 
Ma siccome i turchi pernottarono sulle alture 
che dominano le posizioni avanzate russe di Ce- 
lafeceni e Klissa, così noi abbiamo abbandonata 
questo posizioni. Oggi, 14, i turchi si ritirarono 
da Elena dopo aver incendiata la città. Questa 
fu occupata dalla nostra avanguardia spedita ad 
inseguire il nemico. a 

Atene 14. Apokorona sull'isola di Creta ha 
proclamato la propria indipendenza. 

Londra 15. L'Ageasia Reuter annunzia es- 
servi grande agitazione nel Libano. »i rifiuta il 
contingente militare perchè il Libano sta sotto 
il protettorato delle potenze europee. Per lo 
stesso motivo si ricusa d'inviare i deputati al 
Parlamento turco. 

Vienna 16. Il trattato provvisorio trime- è: 
strale con l'italia venne sottoscritto. La giunta 
finanziaria respinse il dazio sul petrolio. I gior-, 
nali ufficiosi avversano ls mediazione e la con- 
siderano impossibile dirimpetto alle promesse 
sempre ripetute e sempre inefficaci della Tur-, 
chia; essi soggiungono che le esigenze della Rus-' 
sia trovano fondamento nei sacrifici da essa fatti 
e nelle vittorie conseguite. 

Berlino 16. I giornali dicono che l'appello 
fatto dalla Turchia per una mediazione signifi- | 
ca che-essa rinuncia a conchiudere una paco 
separata, Le potenze occidentali forse appog- 
gieranno il desiderio della Porta, ma il conte- 
gno delle altre è più che mai indeciso. In ogni 
caso le trattative in proposito presentano gravi 
dillicoltà. 

Londra 16. Il gabinetto deliberò per ora di 
non interporre alcuna mediazione; esso deliberò: 
soltanto di accordarsi con le altre potenze circa 
un'ulteriore linea di condotta. 

Belgrado 16. Ristic dichiarò che la Serbia 
considera come intangibili gl’interessi dell'Au- 
stria. Le troppe passarono i confini della vecchia 
Serbia dirigendosi verso Simnitza e Novi Bazar. 
Una deputazione di sudditi ottomani della 
esi Serbia olfri la propria sottomissione a 
Milan. 





















‘Atene i r di € 
‘ cido, In-tutto_il paese regna una viva agitazione 
Nellicosa;Il governo resiste ancora alla corrente., 

Costantinopoli 16, La Porta protestò con- 
ro ‘il contegno: della Serbia e pronunciò la de- 
stituzione del principe, chie venne dichiarato 
vassallo ribelle. Malgrado i tentativi per una 
mediazione, le ostilità continuano. Si ha dall'A- 
sis che Tergukassoff marcia verso Batum, men- 
tre il corpo di Loris Melikotî, rinforzato da altre 
- truppe, si concentra presso Erzerum. 

Parigi /6. I consigli generali si raccoglie-- 
ranno il giorno 21 dicembre, 1 consigli dipar 
timentali il giorno 19. i 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 16 (Cani 
e co dichiaran 








dei deputati). ‘Sambiase 
ev lettera di aderire alla 
risoluzione di ier Ifitgo proposta da Salaris, e 
approvata dalla Camera. 
.. Depretis annunzia che avendo il Ministero con- 
siderata la situazione parlamentare credette dò- 
vere di rassegnare le sue dimessioni, che ieri ven- 
noîo accettate da Sua Maestà il Re, il quale sta- 
male gli conferì l' incarico di costituire un nuo- 
vo:Gabinetto. I ministri, soggiunge, continueran- 
no nel frattempo a reggere fi loro dicastero e 
la Camera vorrà, confida, proseguire e termina- 
re. nei termini stabiliti dalla legge di contabili- 
tà la discussione dei bilanci, ritenendo che i suoi 
voti non saranno in proposito che voti ammini- 
strativi. 
«Riprendesi la discussione dei capitoli del bi- 
lancio del Minisetro dei lavorì pubblici. 
Approvansi i rimanenti capitoli, uno dei quali 
soltanto, cioè quello relativo alla costruzione 
delle Ferrovie Calabro-Sicule, dà luogo a di- 
scussione, In proposito di tale capitolo, Depretis 
crede dover care qualche schiarimento sopra 
gl''intendimenti del governo riguardo alle due 
linee, da Palermo a Catania per Vallelunga e 
per le Caldare, dicendo che. esso le considera 
come necessarie secondo la legge e secondo le 
circostanze locali, e che pertanto porrà ogni 
cura nel condurre sollecitamente a termine le 
opere relative. A questo riguardo rivolgonsi 
raccomandazioni diverse al ministero da Inde- 
licato, Di Pisa, Tuminelli, Dì Cesarò, Bordonaro, 
Perroni e Friscia. 
._ Il bilancio è quindi approvato in 1. 85,436,072. 
_lDiscutesi il progetto per l'aumento di sti- 
pendio ad alcune cagorie di magistrati, e per la 
- soppressione della 3 categoria dei pretori, dei 
giudici di tribunale, e dei sostituti procuri del 
Re, che approvasi dopo considerazioni di Lugli, 
Camerini, Marcora, Lioy e Cadenazzi, a cui ri- 
i. .&pondono: Mancivì ‘e Pissavini../._... 2 
Discutesì il progetto per l'aumen n se- 
condo decimo di stipendio agli insegnanti degli 








contestazioni. Detti schemi sono poi approvatia 
scrutinio segreto, èl il bilancio dei lavori pub- 
bici è approvato con 259 voti favorevoli e 20 
contrari. È 

(Senato del Regno) — Depretis fa le stes- 
se comunicazioni fatte alla Camera. Doma- 
nî verranno posti all'ordine del giorno i bi- 
lanci che-sono pronti. 

Nella votazione poi dei sei membri mancanti 
per la commissione del Codice Penale rinscirono 
eletti: Lampertico con voti 60, Deodatij56, Pica 
56; Durando 53, Mauri 33, e Vigliani 53. 

. Roma 16. Il Re ricevette Torkan-Bey mi- 

nistro di Turchia, che presentò le sue creden- 
mali. I Bersagliere annunzia che + Malusardi 
prefetto di Palermo e l'ex-prefetto Boschi fu- 
rono nominati senatori. 

Bel.rado 16. Il principe è partito pel. quar- 
tier generale d'Alecinatz. Il corpo della Morava 
varcò la frontiera ed occupò Semnica, Topol- 
nica e le dominanti alture di Mrmon ponendovi 
una batteria. x*; 


Parigi 16. Dicesi che Saintvalier sarà no- 
minato ambasciatore a Berlino. I giornali re- 
pubblicani dicono che quasi tutti i prefetti e 
molti altri funzionari verranno destituiti. Il 
Temps, riportando un telegramma da - Vienna 
nel..quale è detto che l' Inghilterra desiderebbe 
che,.la Francia prenda, l'iniziativa della media- 
zione, dice .che attualmente la Francia non deve 
prendere. alcuna iniziativa. La riunione della 
sinistra repubblicana decise di domandare l'am- 
nistia per la stampa. 

Coitaro 16. Assicarasi che la guarnigione 
turca: di Anfivari, non volendo trattare coi 
Montenegrivi, è pronta a dare quella piazza 
all'Austria. 


P. VALUSSI, proprietario è Direttore responsabile. 














Articolo comunicato (1), 


Risposta del Parroco di Mortegliano all'arti- 
colo del siguor Gio. Batt. Tomada pubblicato 
sul Giornale di Udine il 6 corrente maso, 


Io lessi l'articolo del sig. Tomada e feci. ri- 
flesso sulle ultime parole, colle quali esso di- 
chiarava di usarmi 22 ao di veru misericore 
dia, virtù a ne iynota. lo non posso nè volere, 
nè desiderare quel suo allo di misericordia 
secondo. rincipio: signoti nulla cupido», che 
cioè non si vuole e nou si desidera ciò ce non 





l) Za Redazione per questi articolinon as 
sume alcuna responsubilità tranne quella 
voluta dalla Legge. 


16. Il re parte per il campo di Cal-. 





Istituti - tecnici, e nautici, che approvasi senza. 





«si conosce, Invece.dalla. misericordia, jo-doman- 
‘ do al Tomada alti di verità e di giustizia, virtà 
‘a me note è da esso non troppo calcolate a mio 
riguardo, come ne fa prova il suo articolo. Non 
mi ‘credete? Attendatemi,... ©. pi 
Primieramente il Tomada chiama’ inquali/i- 
cabil le determinazioni ‘dei ‘cantori e del rev. 
maestro. Tessitori, e perchè il pubblico gli creda 
asserisce di‘tenere in mino una: lettera ‘scrit- 
tagli dal:medesimo, Se quella lettera crede.il |‘ 
‘Tomada che confermi talî.inqualificabili deter- 
minazioni e che serva ‘n: smentire. ‘quanto io 
dissi in proposito, lo prego a' pubblicarla senza... 
misericordia, tanto più che ‘anche il rev. Tes- 
sitori ama al par di me la"verità e la giustizia, 
non conoscendo la misericordia del 'Tomada, Li 
Nel suo articolo leggesi inoltre, .che:durante |“ 
la scena tanto..pietosu. vì fu-un cuore siffatta 
mente perverso da traversare una publica via. 
fischierellando -è motteggiando a scherno, sd 
aggiunse, che colui veste l’abilo nero e (che ciò 
basta per conoscerlo. i ES 
Se Îl.signor Tomada per quella veste‘nera ‘, 
intendesse di alludere al Parroco di Mortegliano; ‘- 
persona da tutti conosciuta, oppure se parlasse . ‘’. 
diqualche altro sacerdote Jo invita a dichiararlo .'.:*. 
francamente; certo che tal : dichiarazione’ sarà ... 
per esso una solenne smentita: presso il ‘publico: .. 
essendo del tutto falso il suo assèrto, il... 
‘ AN! Se gli atti di misericordia consistono nel- -. 
l'abilità d'ingannare il’ putiblico e' coprire di 
infamia gl'innacenti, lasciamoli ‘questi; come-. 
privativa al Tomada, e noi teniamo’ per. nostro 
uso e consumo gli atti di verità e. di giustizia. 
Finalmente il sig. Tomada nel suo articolo. 
accenna che il Parroco ‘nella: ‘sia predica in * 
Chiesa! ha falsato le cose con indici ‘trnpote 
denza, ed addottò in prova di tali falsità la 
testimonianza del suo servo e della: sua donna 
Perpetua. Sappia il sig. Tomada che’ il mio ser- 
vo ‘e la..mia Perpetta a giudizio dell’intiero 
paese sono persone probe, coscienziose ed ‘inca. 
paci di mentire. Sappia inoltre che le medesime 
si dichiarano pronte al. giuramento su.tatto ciò, 
che era stato conchiuso fra me ed'‘esso lui,' fr 
guardo ai funerali della Mangilli, in: conformità 
a tutto quello che io dissi in chiesa; Finchè. 
dunque il sig. Tomada non prova che. 
























































‘sud 
dette persone siano testimonii falsi, 'il‘publico 
avrà senipre diritto di riconoscere nelle*asser- 
xonî del ‘Tomada stesso la falsità'e la’calunini 

Credo che ciò basti tanto per il: Tomada 
quanto per il publico a chiudere idente 
intorno ai funerali della nobile marchesa':M 
gilli, e finisco pregando il Tomada 
up poco più in avvenire degli ‘atti di 
d: giustizia, non essendo qu 

| importanza' da potersi dir: 
rodi prston, Sè ) 
| continuar .a scrivere contr 

‘ che ha trovato il pettine per 
ratà stoppa: ni 

Mortegliano, li 13 dicembre 187 


e Marco Plecereai 
CASA DA VENDE 
a modicissimo «prezzo ‘’ 
_ composta di cucina e tre camere ‘con corte'ed. 
orto in Via di Mezzo ai N. 22-24. ‘Per tratta- 


tive rivolgersi al sig. Albino Molina: 
mona: al N. 86. 


IPROTIT) AD INTERR 
PRESTITO AD INTERESSI 
garantito con cessione di Rendite ‘'ed'.Ipote 
. emesso dalla i 
Città di Caltanissetta... 
; . RAPPRESENTATO DA ‘0. 
N, 7510 OBBLIGAZIONI DA FTAI,.L, 500. GIASGUI 
fruttabti 28 live. all'anno; 1%" 
e rinboraabili.con 500 live ciascuna 
SOTTOSCRIZIONE: PUBBLICA" 
nei giorni 18, 19, 20; 21 e 22 dicembre 1877 
alla seconda metà del Prestito: 
e cieè alle. ltime di 
2755 OBBLIGAZIONI di 
Interessi e Rimborsi esenti’ da qualsiasi ritenn 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, '* 
Torino, Firenze, Genova, : Venezia e Palermo, 










































| Le Obbligazioni CALTANISSETTA. con ‘godi=. - 
mento dal #5 dicembre 1877 veagono emesse | 
a L 92 che si ‘riducono a sole L: 398.30 
pagabili come. segue : ! sa ° 
L. 25.— alla sott, dal 18 al:22 dicembre’ 1877. 
» 50,— al reparto : 





al 5 ‘gerinaio: 1878 


» 79—- » 
» 80,— » all.» » 
» 80 » al 15 febbraio : >» 
L. 82— al 1 marzo - », 
. meno; » 13,50 per interessi. anticipati; 
| i. ——-- dal 15 dicembre 1877 al 
È a 6850 | .30. giugno" 1878 che; 





corputano :-00me. qofts 
Tot, L. 378.50 tante, È SE 
Chi verserà. l'intero. prezzo all'atto 
della settescrizione' godrà un ulteriore _. 
bonificiodi L, 3 e pagherà quindi sole L ST! 
ad avrà la prefetenza 10 caso di riduzione. * 
°° GARANZIA SPECIALE ‘:. 
Questo prestito, oltre: che da tutti‘: rediftà 
del Comune è specialmente garantito dalle 
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zioni. dalla ù 


dite dell'acquedotio in. costruzione por ila di 
acqua potabile la Città, rendite che coll ‘aeque- 
dotto..stesso sono per paito espresso oscluzi= 

| Nilmegto. ipotecate a favore ' dei portatori 
sale; de azioni ARE 12 del Gontr).. 





UALT ERISSIETI A cità ‘principulo 
nel sente della Sicilia ia -na popo- 
Ùa ome. «di. 27,000 abitanti, ed è il-centro 
delle linee ferroviarie Callanissezta-Cattnia-Mes- 
sina, Gallanissetta=Girgenti e Palermo. — Dal- 
l’aberlosissimo suo territorio. si ‘raccoglie ‘una 
* ingente quantità di: ‘ceveuli, mandorle, olj. e pi 
stacchi. — Dalle sue venticingue. miniere 
ricavavsi annualmente più. che 200 000 quin 

(ati di.Zifo. 

La situazione finanziaria ca: cu TA NTSI= 
Suo ® è proporzionata alia- ricchezza del suo 
territori) e dei suoi abitanti; il solo. prodotto 














MILANO 


rancia 
_de publicité E. E. E 


pel nos 0 £ 





del itazio . soasuno “06 
mila ‘anne. 


sol Obbligazioi 
Consuiati o Provi ostit 
‘un ‘impiego tranquillo e' sicuivò, :I 
un comune non ponno essere scosse da guerre 
esterne, nè sulle Obbligazioni dei suo Prestito 
possono infiuire le crisi politiche o commerciali, 

Per le Obbligazioni di CALTANISSETTA 
è poi da osservarsi che esso hanno una: «toppia 
asranzia — L'ona ordinaria che si riscontra 
in tutti gli altri Prestiti - Comunali, il vincolo 
cioè di tutti i beni e redffiti diretti ed indiretti 
del Comune; — l'altra affatto speciale a questo 
Prestito, la comsione delta rendita di an 











nequedatto e Ta ipotvea sal medesimo. ©’ 


Queste. Obbligaziom rappresentano adanquo:: un 
Tapsa zo fpotecario. 










ii 


(TRE ZA O BE nr "HO 20 Ra. 7 DS 


tore <del presente Prestito. trovausi ostert- 
îl Bilancio e gli atti ufficiali comprovanti 
rifl” legalità e le garanzie del ‘presente 


La sottoscrizione pubblica è aperta nei 
118,10, 20, 21 e 22 dicembre 1877. 

Ibn Caltanisetta presso la Tesoreria Municipale 
In Wifnno presso Compagnoni Francesco, 
Tn Nupofi.presso la Banza Napoletana. 
In Torino presso U. Geisser e (. 
în Udine presso la Banes di Udine. 


giorni 








Gli annunzii dei Comuni e-la pub 
blicità. — Molti sindaci e segretari comunali 
Itanno creduto, che gli arvisi di concorso ed 
altri'sinili, ai quali dovrebbe ad'essi premere 





3. Zi war, Presso Francesco csepigina di Milano, 


‘va il’ bullettino ufficiale. Lo leggono nelle fa- 


Ulicità a' suoi avvisi può ricorrere lid esso, 










quel bullettino governativo, che non da rid esi 
quasi ‘pubblicità, nossuria, facendone costare. à 
più l'inserzione allo parti interessate.‘ ' ‘. 

Un giornale è letto di molte persone, i 
quali vi trovano anche gli annunzii, ché’ rice: 
vono così In desiderata pubblicità. TR ha 

Perciò, ripotiamo” ai Comuni e loro rappre» 
sentanii, che essi possono, stampare i 
visi di concorso. ed. altri simili dove; 
e torna ad essi conto di farlo dove trovano’ la 

massima pubblicità. 

I Giornale di Udine, 













tutte le parti di esin'e va di fuori dove non 


miglie, nei caffè. Adumque chi vuol, dare pub 


MILANO 











* PASSEGGIATA INTORNO AL MONDO 


, PER IL 


BARONE DI HÙBNER 


li traduzione del pr o MICHELE LESSONA direttore del R, Museo Zodlogico di Torino 
+ ED ILLUSTRATA DA CELEBRI ARTISTI 





#° Il barone idì Hiibner,” già salbesolatore: e ministro, 
levò gran':grido in alcune delle più rilevanti somplicazioni europee; egli è uno serittore dotto ‘è 

lanite,; che un giorno lasciati i pubblici uffici, viaggio o, come egli dice « passeggiò» il mondo, 
i cosa veduta prendendo ‘nota con, acutezza sapiente e con intelletto: d'artista, —* 

si. In quest’ opera, :della quale già in altri paesi red anche in Italia molto e lodatamente parlarono 

. i igiornali, il barone.di Hibner. non registra. soltanto: i monumenti, le cose vedute; 
parti di mondo dove fù tratto, dall’ amore de’ ‘viaggi, egli prende ad esame la: società, gli unit,” i 


- b 






Joro ‘costumi. 


d falle diestro schiz i ‘originali dell'illastre antore, 


vi ‘caratteri. elzeviriani fusì ‘appositamiente. 








oppio fo 











R îl più a buon ‘merdato «dei giornali illustrati che esca in tutta Europa; 
modo interessantissimo. Ogni numero contiene un brano scelto di autoréè celebre, sia italiano sia 
in prosa; sia ih. vefso, con un cenno biografico sopra lo scrittore, o un saggio ;di 





straniero, _s a 
poesià Pareiare: hei dialetti italiani. Ciò dà 


una buona Fottura - per settimana. 
Crobaca contemporanei. con incisioni d'attualità 


Ogni numéro. contiene poi : 


tratti: descrizioni illustrate di paesi;. di monumenti, 


e della scultura ; infanzie celebri; scienza popolare ; 


doti : articoli d'igiene e d'economia domestica; di, educazione civile e morale; 
tradotte; sciarale,. ‘rebus, eco. È insomma un. giornale: educativo e ‘piacevolissimo. 
Ca - NON SI .BICHVONO CHE ASSOCIAZIONI 
PRESNO AGLI ASSOCIATI: 
Pirozzi LE oUE FAFIRZE: — ABOUT, ALBUM DEL REGGIMENTO. — ACHARD, FEDERICA. 


a 30 centesimi per le spese postali:. 








N 1485. ‘ 





condotta è'affidatà la cura di'circa metà degli stessi ; però entrambi.i i Medici 
bando degli obblighi verso lè popolazione . dell'intiero Comune, nonchè . fra di 
essi; il. tutto determinato nella Fispettiva Delilerazione e Consigliare roniodlie 


preso la Segreteria nelle ore d' Ulficio.. 


Tuttosil Comone è- dn pianura ed è ‘solcato per ogni ‘verso da strade ftovd 


in manutenzione. 


La nomina spetta al consiglio Comunale, e l’eletto entrerà in- carica nori 
one ufficiale, od' inghe' due mesi 
vincolato «da obbligh : 





evuta la selativa comunica 
‘ Je ‘quante volte. l’eletto:.foss 
è Uidd: «dicembre 1877... 
IL SINDACO 


appena avi À 
dopo” la: 
Pai 

















“Numerose e splendide illustrazioni. accompagnano questa traduzione e gran parte di ‘esse Sono 


‘Più ameria' « passeggiata » di questa. non'si potrebbe desiderare : 
Lago Salato e il Laga di. Biva, le foreste americane e l'Oceano, tutto ci passa sotto * lo sguardo, e 
dal: minatorè della ‘California alla damia giapponese, dal bonzo al’ niissionario ‘cristiano, ‘tutti i’ tipi 
“ chie.il: aignor di Hiibner incontrò nel: suo | viriggio sono pronti a farsi conoscere da chi sfoglietà 


a verrà pubblicata în gran formato come l' Italia, l'India e la Svizzera, su, ‘carta soprai ina, 


USCIR. AA DISPENSE MENSI 
pensa “contiene 32 —_pagine { gon, numerose incisioni fatercalate, e4 grandi quadri: fuori I DE 


. Lire 2. la dispensa. — Sarantio în tutto da 20 a 22 dispense. 


Associazione pattclbate a tutia:Popera ‘è +6 e e l6 ea 4 se» 
! LEA alle prime cinque disperise Un ae 00 


A, eentesimi 10. il numero 
(ANNO IX - 1878 
Ogni settimana una dispensa, di 16 pagine di testo 3 colonne e 8a9 incisioni 


«LIRE CINQUE ALL ANNO IN TUTTO IL REGNO 
- Per gli Stati eurepei dell’Unione RO lire OTTO 


la “Valigia della Domenica con notizie ed aned- 


MI Sindaco del Comune -di Pasiano. di Pordenone 


7 a vd SIA» i 
© A tuito” 10 gennaio .1878 è. aperto il concorso ad ad una delle due | 
° Condotte Siediche del Comune, cioè a quella can residenza ‘a ‘Pasiano, a i 
cui-come ali' ‘altra, è annesso l'annuo .stiperidio di L. 2000, per l'assistenza | 
dei soli poveri, libere da ritenuta, perjR.:M.-e pagabili in rate mensili postecipate, | È mire privati 
: L’iatiero. Comune: ha una popolazione "di n. 4607 abitanti ; ‘ed 'a_questa | quei ragazzett i di cui genitori pre- 


non ‘è soltanto un diplomatico il cui nome 


ma in tutte lè 


Washington e “Yokomama, îl 














ed è compilato in 


: biografie con ri- 


ecc. ; romanzi e' novelle ; i gioielli della pittura 


poesie originali e 


‘ANNUE. 





mente. 





dio per qu 


















Tirviso Feolosi ico 


H sottoscritto, autorizzato all'inse- 
gnamento elementare con, Decreto 15 
febbraio 1876 del Regio ‘Provveditore 
agli studi pireviene' ch'egli iene una 

“neriéia elosiontire privata per 


ferissero che fossero istruiti privata- 


fiovanetti, che frequen- 
= tando le pubbliche scuolé, avessero 
‘bisogno di assistenza in casa. 
Il locale: della scuola è sito in Via 
Prefettura cal n. 16. 
Udine, settembre 1877 


Avvisa inoltre, ch'egli prestasi ezian- Î 
f 
ALESSANDRO QUERINI . |. < da ì 


Lao CASELOTTI, 





2 DETROR EE AA 


. ALLA RICERCA DELLE SORGENTI DEL NILO. 


VIAGGI CELEBRI i 

‘di Burton, Speke, Grant, Baker, Livingistone, Stanley, Miank, Piaggla, 6 Gorden nia 
Gessi, Antinori, ece. narrati dai viaggiatori ' stessi Re 

CON PREFAZIONE E NOTE pi Evcento Torelti- -VIOLLIER 


E ILUSTRATI DA 700 A 800 INCISIONI 


La gloria acquistatasi daifnostri concittadini, come il Miani, il Piaggia, il Gessi, nelle spalizioni 
‘africane, la spedizione intrapresa dal marchese Antinori con altri compagni, ‘hanno richi ‘amata l'at 
tenzione dell'Italia sn quelle terre del Nilo clie furono oggetto di tante celebri esplorazioni nel'nostro 
seculo. Raccoglierle in un volume, sentire la narrazione degli stessi viaggiatori, ci sembra' dover 
‘esser una delle opere più utili, più gradevoli, più interessanti per il pubblico. 

Le siarrazioni di tanti celebri viaggiatori, hanno un’ attrattiva particolare; e questa sarà dio- 
cresciuta dalle illustrazioni che accompagnano il racconto, e son tolte ‘a schizzi, a foto rai 


egsi medesimi riportate, 


Il signor Eugenio Torelli-Viollier, che s'è occupato con studi particolari della questione alri 
cana. darà all'opera un'introduzione, e delle note che congiungeranno un viaggio all’altro. 7 

Ciò formerà un'opera completa e preziosa tanto per gli studiosi delle scienze geografiche; quanto 
per gli: uomini di mondo, che amano: le avventure, Je caccie, le peripezie drammatiche; le d 
d'un mondo nuovo. IT 
si (Oltre; ‘alle;numerose illustrazioni, il volume sarà .ornato di una carta geografica, che prentntérà 
modo, evidente, le scoperte fatte, sul suolo africano. 






ALLA RICERCA DELLE. SORGENTI DEL NILO uscirà a dispense di 8p pe 
opera: sarà compresa in circa; 100dispense, Slustra:a da 17 a 800 ìi 
* usci NNO DUE. DISPENSE: LA‘ SETTIMANA. ‘—' Céntésim 
ASSOCIAZIONE A 100 DISPENSE. — Live 

1Alla fine dell’opera gli associati riceveranno in DONO il frontispiz 
GRANDE CARTA GEOGRAFICA DELLE SCOPERTE. pELL' AE 


ANNO II. 


L operi 









"GAZZETTA 


“Questo nuoro giornale illustrato ba cominciato ad uscire nél “febbraîo: 1877, e ha immediata 
mente avuto un grandissimo successo. 


È IN FORMATO GRANDISSIMO 


Quattro pagine di testo e quattro pagine d' incisioni 


ATTUALITA' - ROMANZI - PROCESSI DEL GIORNO - ANEDOTTI 
esce un numero ogni sellimana 
o centesimi 1 il numero 
. , . » . . Sd . 
Lire 8 l'anno - Lire 4 il semestre - Lire 2 il trimestre. 
Per gli Stati Europei dell’Unione Postale : Lire 11 all'anno - Lite 6 al semestre 


PREMIO AI SOCI ANNUI: 
LA CARTELLA 113, Romanzo di GABORIAU, in 5 volumi. 


Bi 





gtimerte 8 50 centesimi per la spessi petalo) 






























- BIOGRAFIE 


















PRESSO 





Bristol finissimo più grande 










2 Da 





Luigi Berletti 


$ PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO )' 


100 BIGLIETTI DA VISITA: 


i Cartoncino a stampati col sistema Ledoye» per 


Le commissioni ve 





carta da lettere e relative Buste con due iniziali intrecciate, oppure. Casato” 
e nome stampati in nero od in colori per 
‘ 200 fogli Quartina bianca od azzurra e 
100 fogli Quartina satiriaia o vergata e 
100 fogli Quartina pesante velina o vergata e #00 > 






_UDINE 


L4.50 
» 2.00, 
fornata 5 





ono eseguite In x 


160 Buste simili L, 3,00]. 
100 » » 1 





di dare ù massima a publ tà, i; delibano: ‘aida vi 
come gli ‘altri annunziz legali, a seppellirsi il 


che trattà di tutti È: 
gli interessi della ‘Provincia, è ‘anche letto in |: 

























pit n Rotari a 








id in 











si pt 
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